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LUNGHEZZA: 16 km
DISLIVELLO: 1149 m
ESPOSIZIONE: N
FASCIA: 1000 - 2100 m
PERIODO: dicembre - aprile
TIPOLOGIA: anello 
DIFFICOLTÁ: rosso
TEMPO: 5 ore
PUNTO DI PARTENZA: 
A22 del Brennero, 
uscita Rovereto Sud
CENTRI DI INFORMAZIONE:
Ufficio Turistico di Brentonico 
tel. 0464-395149
brentonico@apt.rovereto.tn.it
A.P.T. di Rovereto e Val Lagarina, 
tel. 0464-430363
info@aptrovereto.it
PUNTI DI APPOGGIO:
Rifugio D. Chiesa, 2060 m
tel. 0464-867130
tel. 0464-518926 
tel. 335-6395415. 
CARTOGRAFIA: 
Gruppi Alpinistici Veronesi, 

1:25000
Kompass n. 691  

e n. 692, 1:25000

MONTE ALTISSIMO DI NAGO
Prà di Nago, Sella del M. Varagna, M.ga Campiglio, Rif. D. Chiesa, M. Altissimo, 
Bocca Poitrane, Sella del M. Varagna, Prà di Nago
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UNO l CATENA DEL MONTE BALDO

005

di Festa contorna in costante salita a mezza costa tutto il versante 
settentrionale dell’Altissimo, prevalentemente dentro al bosco dei 
Frugnoni e della Val Grande, passando per l’alpeggio di Malga Rigot-
ti fino ad uscire, aggirato il Dos Remìt, sul pascolo di Malga Casina 
(grado BLU).

PERICOLI
In caso di nebbia molto difficoltoso risulta l’orientamen-
to nella parte alta dell’itinerario, per cui si sconsiglia di 
avventurarsi oltre la Malga Campei di sopra. Nello stes-
so tratto alto del percorso prestare molta attenzione 
alle condizioni di assestamento del manto nevoso; in 
caso di abbondanti e recenti nevicate è richiesta estrema 
cautela. Informazioni presso l’Ufficio Turistico di Brentònico 
oppure all’APT di Rovereto e Val Lagarina.

NOTE
Durante l’inverno il Rif. Malga Campei di sopra (1469 m), all’inizio della 
Val de Paròl è normalmente chiuso. Il Rif. Destra Chiesa al M. Altissimo 
(2059 m), gestito dalla Sez. SAT di Mori, è dotato di locale invernale 
con sei posti letto; potrebbe essere aperto nei fine settimana, ma si 
consiglia di accertarsi prima di intraprendere l’escursione.

NEVE D’AUTORE l ESCURSIONISMO INVERNALE

Salita sui pendii della Val Paròl  
(foto Motta)
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Il M. Altissimo troneggia con i suoi 2079 metri sopra l’Alto Garda, co-
stituendo una barriera a prima vista insormontabile fra il lago e la Val 
d’Adige, offrendo innumerevoli possibilità di escursioni su vari livelli 
di difficoltà.
Saliti con l’auto fin dove la strada è percorribile, si segue la sempre 
evidente carrareccia, indicata dal segnavia 601, che dai Prà di 
Nago rimonta a serpentine il versante settentrionale del 
M. Varagna toccando diversi rustici entro isolate radure, 
fino a quota 1525. Occorre poi affrontare un duro tratto 
di bosco, entro il quale la traccia sale ripida; con un 
tempo ed uno sforzo variabili, condizionati dal punto di 
partenza, si raggiunge a quota 1720 la sella sottostante 
il cupolotto terminale del M. Varagna. 
Il percorso, sempre accompagnato dal segnavia 601, dap-
prima in lieve pendenza, contorna la cima passando per Malga 
Campiglio (1778 m), e si alza poi più accentuato sul costone prativo 
fino alla stalla della Malga Campiglio, sulla sommità del Monte di Nago 
(1844 m). Si attraversa l’ampio pianoro che termina ai piedi del M. Al-
tissimo, con sempre più vaste visioni del Garda e dei monti circostanti; 

da quota 1850 si supera l’ultimo tratto abbastanza impegnativo in sa-
lita, su terreno anche roccioso, dove si sceglie con cura il percorso 
meno accidentato, piegando da ultimo a sinistra verso la chiesetta 
alpina. 
Si raggiunge poi l’osservatorio, una curiosa «pietra rotonda» dove 
sono indicate le cime visibili dal monte: una giornata serena e limpida 
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6 MONTE ALTISSIMO distanze dislivelli
p

quota – +

1 1045 0 0 %

2 1303 2500 2500 258 10

3 q. 1500 1500 1250 3750 197 16

4 1720 1100 4850 220 20

5 1875 1150 6000 155 13

6 q. 1850 1850 250 6250 25 10

7 Rif. D. Chiesa 2059 1100 7350 209 19

8 Monte Altissimo 2079 150 7500 20 13

9 1831 1600 9100 248 16

10 q. 1700 1700 600 9700 131 22

11 1630 1000 10700 70 7

12 1720 450 11150 90 20

13 q. 1500 1500 1100 12250 220 20

14 1303 1250 13500 197 16

15 1045 2500 16000 258 10

totale 16000 1149 1149

parz progr
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Il percorso risale dapprima il versante settentrio-
nale del M. Varagna, per portarsi nel grandioso con-
testo della Val de Paròl, fino a raggiungere la cima 
dell’Altissimo. L’escursione presenta quindi un di-
screto sviluppo altimetrico, che richiede buon alle-
namento. È preferibile affrontare questo itine-
rario nei mesi di marzo-aprile con manto 
nevoso più consolidato.  

ACCESSO
L’accesso più diretto è offerto dalla A22 del Brennero, 
dall’uscita Rovereto Sud si raggiunge il centro di Mori, da 
dove, proseguendo sulla SS 240 per altri 8 chilometri si ar-
riva a Nago. Seguendo le indicazioni per il M. Baldo, una stra-
dina asfaltata sale con notevole pendenza, con stupende visioni sul 
Lago di Garda, supera Malga Zurés al Dos dei Frassini e Malga Casina 
(1045 m) fino ad un piccolo parcheggio (1303 m), posto sul costone 
dei Prà di Nago, a 13 chilometri dal paese. Questo è il punto più avan-
zato in genere raggiungibile ma, in caso di abbondante innevamento, 
la transitabilità si arresta prima. 

RELAZIONE
Insieme al M. Baldo, l’Altissimo forma una catena montuosa di inso-
lite proporzioni nel contesto prealpino, prima vera montagna che si in-
contra risalendo la Valle dell’Adige verso il Brennero. La peculiarità del 
gruppo montuoso viene inoltre accentuata dal forte contrasto gene-
rato fra il clima mite del Lago di Garda e quello alpino delle vette del 
Baldo, che superano i duemila metri, contrasto esaltato soprattutto in 
occasione delle escursioni primaverili, quando in alto è presente an-
cora la neve mentre in riva al lago, già esplodono le prime fioriture. 
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DA CONOSCERE
Il centro di Nago, cittadella 
arroccata ai piedi di Castel 
Penéde, punto di controllo sul 
passaggio dalla Valle dell´Adige 
verso il lago. Incantevole per i 

panorami sul lago, meri-
ta una visita ai ruderi 

d e l  c a s t e l l o  ( X I I 
sec.)  attorniato 
da un bel parco. 
Tórbole,  con le 
c a s e  d i s p o s t e 
ad anfiteatro sul 

golfo, è da sem-
p r e  i n c a n t e v o l e 

località di pescatori e 
barcaioli, decantata da 

Goethe. L’angolo più pittoresco, 
che meglio conserva l’aspetto 
originale, è il porticciolo con 
le caratteristiche costruzioni 
della Vecchia Dogana (sec. XV), 
di Casa Beust e della Casa del 
Dazio, retaggio del periodo 
austro-ungarico.

Cardo ghiacciato (foto Motta)
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quota 1720 già toccata all’andata, dietro la quale, prima per ripido sen-
tiero, poi per più comoda carrareccia, si ritorna al parcheggio.

ANNOTAZIONI
Variante
Durante i mesi invernali, quando l’innevamento si spinge 
alle quote più basse, è percorribile il tracciato della vec-
chia Strada Brentegana che dalla Malga Casina o dai Prà 
di Nago entra a sinistra aggirando la Val Bordina e passa 
a monte di Malga Rigotti, proseguendo lungamente 
in quota a mezza costa, fino ad uscire sui prati di Festa 
(grado BLU, preferibile come a/r in senso inverso) ed alla 
omonima località, raggiungibile da Brentònico.

PERICOLI
In caso di nebbia molto difficoltoso risulta l’orientamento nella parte 
alta dell’itinerario, per cui si sconsiglia di avventurarsi oltre la Sella 
di Varagna. Nello stesso tratto del percorso prestare molta attenzione 
alle condizioni di assestamento del manto nevoso. All’inizio di sta-
gione è quasi sempre necessario anticipare il punto di partenza, con 
notevole allungamento del tragitto. 
Informazioni: Ufficio Turistico di Brentònico o all’APT di Rovereto.

NOTE
Il Rif. D. Chiesa (2059 m), al M. Altissimo, gestito dalla Sez. SAT di Mori, 
è dotato di locale invernale con sei posti letto; potrebbe esser aperto 
nei fine settimana della stagione invernale ma è consigliabile accer-
tarsi. Le malghe toccate dall’itinerario sono invece chiuse ed offrono 
solo spartani ricoveri di emergenza.
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permette di osservare le Dolomiti di Brenta, il gruppo dell’Adamello-
Presanella (in particolare la cima del Carè Alto) e le cime del Trentino 
Orientale; quasi duemila metri più in basso si trova il più grande lago 
italiano, spesso visibile nella sua interezza.
Si arriva alfine al Rif. D. Chiesa (2059 m), posto appena sotto la vetta 
del M. Altissimo di Nago (2079 m), che si può raggiungere in 
breve per pendìo innevato punteggiato di roccette; il pano-
rama è vasto e magnifico, la vista passa dall’azzurro in-
tenso delle acque del Garda al candore delle catene do-
lomitiche che formano un ampio orizzonte di vette. 
Per il ritorno si può seguire la via più semplice, quella 
della salita che ripassa la cima del M. di Nago, ma lo spi-
rito esplorativo può portare ad un piccolo anello che re-
gala una più aperta visuale; si segue, sulle tracce del segna-
via 622, il crinale abbastanza tondeggiante che scende verso E, 
sul quale si possono ancora notare i resti di opere belliche del 1915-
1918, dominando a sinistra la Val de Paròl e a destra la Val Lagarina. Si 
raggiunge, piegando un po’ verso N-E, la selletta della Bocca Poitrane 
(1831 m), dalla quale si cala a sinistra, su impegnativo tratto di discesa 
entro un ripido ma aperto compluvio che porta fin sul fondo della bella 
conca alpestre della Val de Paròl. 
Si contorna la testata su terreno aperto, con rada vegetazione di fag-
gio e mugo, cercando di restare intorno a quota 1700, fino a portarsi 
sul versante sottostante il M. Varagna, per riguadagnare la sella a 
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Sui pendii del Monte di Nago  
(foto Motta)

Affioramenti rocciosi dal manto nevoso 
(foto Motta)


